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La Conferenza ancora lettera morta 

PIÙ FONDI 
0 PIÙ DEMOCRAZIA 
PER L'EMIGRAZIONE? 

> : ! - ? • • ' 

La partecipazione e il controllo democratico pos
sono portare all'eliminazione di sprechi e spese 
inutili provocati dal sistema clientelare della DC 

C'è una novità nella politi
ca del nostro Paese la quale 
rischia di invecchiare prima 
che il bilancio Cello Stato co
minci a recepirla: è la Conte. 
rema nazionale dell'emigra
zione ;porta la data di riascl-
ta del marzo 1075, ma, prati' 
camente non è mai vissuta, 
se non nelle purole e nelle 
promesse. < 

La sua convocazione sem-
brò colmare paurosi ritardi 
e rappresentò la speranza di 
una svolta che tacesse della 
emigrazione uno del proble
mi nazionali tra i piti urgen
ti e gravi. Da allora, il solo 
passo concreto è l'avvenuta 
istituzione, per legge, di un 
Comitato interministeriale. Il 
suo compito sarebbe Quello di 
raccordare l'azione del vari 
ministeri con l'indirizzo gè-
nerale del governo, ma. In ve
rità, non ha avuto gran che 
da raccordare e coordinare, 
sicché il significativo discor
so programmatico del presi
dente del Consiglio è tutto
ra da realizzare e dopo due 
mesi dall'insediamento del go
verno si evita ancora di con
vocare il comitato di attua
zione della Conferenza. 

«Miriamo — disse Andreot-
ti — ad una utilizzazione 
più razionale di tutte le ri
sorse disponibili a favore del
l'emigrazione, il cui ammon
tare finanziario, comunque, 
dovrà essere accresciuto ed 

Una critica 
non contabile 
L'esigenza di dare battaglia 

a fondo contro l'inflazione e, 
quindi, l'applicazione di prin
cipi di maggior rigore nella 
spesa pubblica, Jion giustifi
cano l'assenza di una impo
stazione politica quale la Con
ferenza dell'emigrazione pre
figurava e quale lo stesso pre
sidente del Consiglio rias3U-
meva nella formula del «pro
gramma di legislatura ». An
zi, ben venga il necessario ri
gore yiella spesa, tanto più in 
quanto stiamo vivendo tempi 
duri, nel quali occorre elimi
nare il superfluo e rinviare 
il differibile. A maggior ra
gione il bilancio dello Stato 
avrebbe dovuto essere di
verso. 

Comunque, una volta appro
vate le tabelle contabili, si 
dovrà aprire il discorso sulle 
linee programmatiche del go
verno per l'emigrazione allo 
scopo di stabilire tempi e mo
di di attuazione di una poli
tica diversa che presuppone 
una qualificazione della spe
sa e non necessariamente un 
Mito aumento. 
' Il punto centrale da cui oc
corre partire è stato sottoli
neato, poche settimane or so
no, anche dal Convegno na
zionale dell'UCBI, l'organismo 
ecclesiale italiano che si inte
ressa dei problemi dell'emi
grazione: « ...Oggi non è più 
pensabile un tipo di lavoro e 
di assistenza che escluda la 
partecipazione diretta dello 
emigrato; costui da oggetto 
di interesse, deve diventare 
il soggetto primo della pro
pria promozione sociale.... ». 
Cosi dopo il presidente del 
Consiglio e la Conferenza del
l'emigrazione, abbiamo anche 
il conforto del riconoscimen
to della Chiesa, ma, cionono-

inquadrato in un organico pro
gramma di legislatura. Tra gli 
interventi inderogabili, anche 
se onerosi, da preordinare ri
corderò quelli che riguarda
no la riforma ed il potenzia-
mento della rete consolare, 
scolastica ed assistenziale al
l'estero per una efficace di
fesa dei diritti dei nostri con-
nazionali ». 

Non commetteremo l'erro
re di chiedere conto dell'abis
so esistente tra te parole del 
presidente del Consiglio e ti 
bilancio dello Stato. Tuttavia, 
anche se si tratta dell'ultimo 
bilancio di Colombo e non 
del primo bilancio del ino-
nocolore Andreotti, non si può 
tacere di fronte al pericolo 
di una continuità che, seppu
re mascherata dietro le esi
genze dt contenimento della 
spesa, non gioverebbe al ri
sanamento della finanza pub
blica, tantomeno all'afferma
zione di una politica nuova. 

L'inadeguatezza delle cifre 
è macroscopica: 19 miliurdi de
stinati ai problemi dell'emi
grazione, significa che, per 
oltre 5 milioni di emigrati, 
il bilancio dello Stato riser
va una parte irrisoria della 
ricchezza che gli emigranti 
trasmettono in Italia con le 
loro rimesse. Né l'aumento 
proposto dopo il dibattito par
lamentare, distogliendo 1.500 
milioni da altre voci, può ri
pagare per l'insufficienza dei 
fondi disponibili. 

stante, siamo fermi al palo 
di partenza da alcuni anni, 
la qual cosa significa che gli 
ostacoli e le resistenze sono 
ben più forti e vanno al di 
là delle strozzature di bilan
cio. Perciò la discussione esu
la dalle cifre e riguarda l'esi
genza di direttive di governo 
coerenti con il discorso prò-
grammatico, sì da consentire 
l'atmosfera e la possibilità 
della partecipazione degli e-
migrati, non più come «assi
stiti», ma come protagonisti 
della soluzione dei loro pro
blemi. 

La richiesta di fondo che ab
biamo sollevato nel didattito 
parlamentare e che continue
remo a portare nel Parlamen
to, nel Paese e in mezzo agli 
emigrati, è quella dt una mag
giore democrazia nella gestio
ne dell'emigrazione, e della 
* trasparenza » della spesa. 
Cioè richieste che non costa
no, ma, al contrario faranno 
guadagnare molto a tutto il 
Paese. Ed è con questi propo
siti che i comunisti emigrati 
operano per fare avanzare il 
movimento unitario collabo
rando con le grandi organiz
zazioni sindacali e le associa
zioni dell'emigrazione. 

Senza il controllo demo
cratico e una verifica perma
nente della spesa, che met
ta a nudo i problemi, ma an
che i modi come vengono 
affrontati, non sarà possibi
le distinguere ciò che è ne
cessario da ciò che è super
fluo, né eliminare gli sprechi 
e i privilegi, le spese inutili 
e quelle sbagliate. Con questa 
ottica diversa, finalmente giu
sta, sarà possibile affrontare 
le cose nuove che devono es
sere fatte nell'interesse degli 
emigrati e dell'intero Paese. 

Il sistema di potere 
creato dalla DC 
Ma quando il discorso si fa 

ravvicinato e cala sul modo 
di governare, accade qualco
sa nella DC che rende diffi
cili le soluzioni. Vi sono spe
se che corrispondono a un st
ilema di potere vissuto per 
anni, che ha portato a feno
meni degenerativi (quelli che 
l'UCEI ha definito con un eu
femismo « vertlcistici r>), j qua
li sono serviti essenzialmen
te alle clientele di un pugno 
di notabili che ben poco ave
vano a che vedere con la real
tà dell'emigrazione. L'elimi
nazione di quelle spese non 
è ancora avvenuta, sebbene 
rappresentino uno spreco in
tollerabile per le attuali diffi
coltà economiche, oltre che 
un ostacolo all'affermazione 
della vita democratica del 
Paese e alla partecipazione 
degli emigrati alla loro pro
mozione sociale. Del resto. 
proprio perché i soldi sono 
pochi mentre te esigenze au
mentano, diviene indispensa
bile spenderli con oculatezza 
e per giusti fini. 

Si prenda ad esempio la 
$pesa per la scuola e la for
mazione professionale, che è 
forse la più insufficiente. Dei 
370 milioni spesi, fino al lu
glio scorso, in Europa: 214 
milioni sono andati alle ACLI; 
90 attraverso altri enti « mi
nori J>: 60 attraverso la CGIL. 
Chi lo ha deciso? In base a 
quali criteri? Quale parte han
no avuto nella decisione gli 
emigrati e le loro organizza
zioni. le forze politiche, sin
dacali. il Parlamento? 

Risulta che nel Sud Africa 
abbiamo speso quasi più che 
in Argentina, dove, peraltro. 
abbiamo speso meno che nel 
Lussemburgo. Chi controlla 
queste spese? Soprattutto a 
cosa servono? Nelle condizio
ni attuali non si sfugge alla 
impressione che molte delle 
spese fatte e non poche di 
quelle previste, non stano per 
« scuole», ma soltanto per 

m sovvenzioni ». Del resto la 
vicenda del miliardo per la 
Stampa dell'emigrazione è il
luminante. Un'indagine parla 

mentore sarebbe quanto mal 
opportuna. 

Infine ti triste capitolo dei 
contributi alte associazioni che 
comporta uno stanziamento 
nel bilancio di ben 8 miliar
di e mezzo. Pochi o molti che 
siane, questi fondi, le doman
de sono sempre le stesse: do
ve vanno a finire i soldi stan
ziati? chi decide, quando e in 
quale modo, saranno spesi? 

Ciò che sappiamo è che al
la più forte e rappresentati
va delle organizzazioni di e-
migrati, la FILEF. viene cor
risposto un contributo di 25 
milioni. L'altra parte, quella 
che manca per arrivare agli 
8 miliardi e mezzo, chi la ri
ceve? Quanto viene speso dav
vero per gli emigrati e quan
to deve essere soggetto a una 
attenta e rigorosa revisione? 

Gii interrogativi, le doman
de. potrebbero continuare a 
lungo, per tutti i problemi 
aperti; quelli ancora da af
frontare, come la riforma del 
Comitato consultivo e la crea
zione del Consìglio nazionale 
dell'emigrazione, la democra
tizzazione dei comitati conso
lari, la reiscrizione degli emi
granti nelle liste elettorali dal-
le quali sono stati ingiusta
mente depennali: oppure per 
i problemi ai quali è stata da
ta una soluzione sbagliata che 
occorre correggere. 

Il primo errore deriva dalla 
inerzia e dalla rassegnazione 
di fronte all'esigenza di con
tenere il deficit, come se una 
minore capacità di spesa non 
P'esupponesse una linea di 
profondo risanamento. 

E' ben rcro che il capitolo 
dell'emigrazione è andato in 
discussione nella settimana 
« diffìcile per tutti ». quella 
seauita alle drammatiche di
chiarazioni televisive di An
dreotti. Ma non sarà la con
statazione delle difficoltà a 
disarmare una volontà unita
ria degli emigranti che già 
rn«i fortemente si esvreste 
alla Conferenza e. successi
vamente, nel voto del 20 giu
gno. 

Gianni Giadresco 

Mentre al Senato si ottengono ulteriori miglioramenti al decreto 

Per il Friuli il PCI impegna il governo: 
entro l'anno la legge di ricostruzione 
Il compagno Colajanni: «Questo dev'essere l'unico inverno passato dai friulani lontani dalla loro terra, in disagi» 
Il voto di tutti i gruppi fa salire di circa 40 miliardi la cifra inizialmente stanziata per i provvedimenti più urgenti — Le 
esenzioni per tasse e tariffe e l'intervento dell'AIMA contro le speculazioni — A chi affidare le ricerche antisismiche 

Il Senato Ieri ha conver
tito in legge il decreto che 
stanzia oltre 210 miliardi (di 
cui cento a disposizione del 
commissario straordinario) 
per Interventi urgenti a favo
re del Friuli. Rispetto alla ci
fra decisa inizialmente dal 
governo, lo stanziamento, gra
zie agli emendamenti propo
sti prima in commissione e, 

Si è ripreso 

a lavorare 
UDINE. 14 

Questi ultimi giorni battu
ti dalla pioggia e con tem
perature quasi Invernali, cui 
si sono aggiunte le nuove 
scosse sismiche di ieri mat
tina, hanno messo a dura 
prova la capacità di resisten
za della gente che lavora 
e ancora tenacemente resi
ste nelle tendopoli. Il ritor
no del bel tempo e la pausa 
del movimento tellurico han
no ridato nuova fiducia e 
volontà di riprendere le atti
vità legate alla ricostruzione 
dei paesi. 

poi nell'aula sale di circa 40 
miliardi. 

Il provvedimento — che 
passa ora alla Camera per la 
definitiva conversione in leg
g e — è stato votato da tutti i 
gruppi. Ciò sottolinea il valo
re positivo di un metodo nuo
vo di lavorare nel Parlamen
ti basato sul confronto aper
to che vi è stato fra le diver
se forze democratiche, ed an
che la costruttività di un con
fronto di tipo nuovo tra le 
forze parlamentari e il gover
no. Quasi tutti gli emenda
menti riproposti in aula dal 
comunisti e da altre forze 
politiche, infatti, sono stati 
accolti. 

Questi dati positivi del la
voro svolto dalla commissio
ne speciale e dall'assemblea 
di Palazzo Madama sono sta
ti sottolineati dai compagno 
Napoleone Colajanni che ha 
parlato per dichiarazione di 
voto. Egli ha poi richiama
to il governo alla necessità 
che ci sia un impegno con
tinuo e tenace per mantene
re desta la solidarietà degli 
italiani verso le popolazioni 
del Friuli, e soprattutto ci 
sia il rispetto delle scaden
ze fissate dalla legge. Questo 
Inverno — ha detto — de
ve essere i! primo e l'ultimo 

che i terremotati del Friuli 
passano nella precarietà e 
lontani dalle loro terre. L'Im
pegno che il Parlamento chie
de al governo — ha aggiunto 
— deve riguardare anche la 
legge di ricostruzione che è 
necessario discutere entro lo 
fine dell'anno. 

Queste infine le ulteriori 
modifiche migliorative otte
nute ieri in aula dagli emen
damenti presentati dai co
munisti e dalle altre forze 
politiche. Alla Regione Friuli-
Venezia Giulia e al comuni 
colpiti dal sisma è stata assi
curata una m'agglore possi
bilità di Intervento nell'azio
ne di soccorso e di riorga
nizzazione della vita civile e 
sociale attraverso l'assegna
zione di personale ammini
strativo e tecnico. Il gover
no. con un ordine del giorno 
unitario, è stato inoltre in
vitato ad autorizzare l'AIMA 
all'acquisto di prodotti agri
coli in corso di raccolta nel
le zone terremotate in modo 
da evitare che i coltivatori 
siano presi per il collo da
gli speculatori. 

Il contributo a favore del 
comuni colpiti, alle comunità 
montane e collinari e ai co
muni in cui sono affluiti 1 
terremotati è stato elevato da 

15 a 20 miliardi per ognu
no degli anni • 1976 e 1977 
(l'emendamento comunista è 
stato illustrato dal compagni 
Baclcchl e Vanzan). A tutti 
i cittadini che hanno subito 
ferite a causa del sisma sa
rà erogata immediatamente 
una rendita provvisoria (lo 
emendamento illustrato dal
la compagna Gabriella Gher-
bez). Il contributo « una tan
tum» di 200 mila lire pre
visto per i titolari di pensio
ne non superiore alle 200 mi
la lire mensili è stato esteso 
anche al titolari di pensione 
proveniente dall'estero (nel 
Friuli gran parte dei lavora
tori sono emigrati). Infine il 
75% delle 6pese per energia 
elettrica è stato posto a ca
rico dello Stato. La esenzio
ne dalla tassa di circolazione 
ai possessori di rimorchi 
adibiti ad uso di abitazione 
è stata estesa anche al terre
motati del Bellce. 

L'assemblea ha soppresso, 
accogliendo un emendamen
to comunista illustrato dai se
natori Villi e Urbani, lo stan
ziamento di due miliardi e 
mezzo in cinque anni a favore 
del ministero dell'Interno per 
ricerche sismiche. 

Il gruppo comunista ha os
servato che 11 modo migliore 
per assicurare una seria ri-

Malgrado le imbarazzate precisazioni del portavoce della Comunità 

Nuove prove sullo spionaggio 
maccartista vigente nella CEE 

Larga eco alle rivelazioni negli ambienti comunitari di Bruxelles - Gravi interrogativi posti dalla 
scandalosa pratica - Si tenta di introdurre negli organismi europei il « Berufsverbot » tedesco ? 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 14 
Le notizie date dal nostro 

e da altri giornali sull'inchie
sta condotta dai servizi di 
sicurezza della CEE fra i fun
zionari europei per conoscer
ne, insieme a particolari sul
la vita privata, le idee e l'ap
partenenza ad organizzazioni 
politiche (in particolare «co
muniste. trotzkiste o fasci
ste ») e per invitarli alla de
lazione di amici e conoscen
ti che professano queste 'dee. 
ha suscitato larga eco negli 
ambienti della Comunità, ed 
una imbarazzata risposta da 
parte di un portavoce uffi
ciale della Commissione ese
cutiva. 

Secondo il portavoce, nes
suna Inchiesta sarebbe in cor
so fra i funzionari CEE. 
Questi sarebbero sottoposti 
ad una indagine sulla «mo
ralità personale » all'atto del
l'assunzione; e solo nel caso 
di persone «abilitate al se
greto» (si tratterebbe in tut
to di 15. 20 alti funzionari), 
si metterebbe in moto una 
procedura di inchiesta spe
ciale sulla base di formulari 
nazionali. 

Siamo al contrario in gra
do di confermare secondo 
le informazioni In nostro 
possesso, che i funzionari ai 
quali fino ad ora il modulo 
incriminato è stato sottopo
sto. non hanno fra le mani 
alcun documento di partico
lare segretezza, né sono stati 
assunti di recente. Non si 
tratta quindi né dell'inchie
sta per la «abilitazione al 
segreto» né di quella sulla 
«moralità». Difficile del re
sto giudicare se una vacanza 
in Jugoslavia o un viaggio in 
Polonia siano più o meno 
« morali » di un giro in Scan
dinavia o di una visita alle 
Bahamas. Tuttavia è notorio 
che tutti 1 funzionari al ser
vizio della CEE sono invitati 
a dare comunicazione pre
ventiva ai servizi di sicurez
za interni sui loro viaggi nei 
a paesi comunisti », e a infor
mare successivamente sul
l'esito del viaggio. 

Ma, sempre in merito alla 
spiegazione del portavoce se
condo la quale alcuni funzio
nari addetti a mansioni par
ticolarmente segrete verreb

bero sottoposti a indagini 
sulla base di formulari nazio
nali, c'è prima di tutto da 
obiettare che il modulo di 
cui abbiamo dato notizia non 
proviene da una amministra
zione nazionale, ma porta 
stampata a tutte lettere la 
dizione « Commissione delle 
Comunità europee», e deve 
essere restituito al servizio 
di sicurezza della CEE. Del 
resto, i funzionari europei 
rispondono per statuto solo 
di fronte agli organismi di
rigenti della Comunità. Co
me potrebbe spiegarsi dun
que l'Interferenza di servizi 
nazionali per Indagare sulla 
loro vita e sulla loro attività 
politica? 

Su questo argomento gli 
Interrogativi si moltipllcano. 
Quali sono 1 rapporti tra i 
servizi di sicurezza nazionali 
e quelli della Comunità? A 
quante polizie è sottoposto il 
comportamento personale e 
politico del funzionari? E 
quali garanzie, giurisdiziona
li e democratiche, essi hanno 
nel confronti della polizia 
Interna della CEE? Si tratta 
infatti di un servizio che ri
sponde solo alla Commissio
ne. e in particolare al suo 
presidente. Contro il suo ope
rato. il funzionario non può 
ricorrere presso un tribunale, 
né trovare tutela colitica da 
parte di un parlamento che 
abbia reali poteri sull'esecu
tivo. Lo scandalo dei control
li telefonici all'interno del 
palazzo del Baiieyment. de
nunciato e ammesso dalla 
stessa Commissione fin dal 
1970. e mai eliminato, lo di
mostra. 

Anche l'argomento della 
«segretezza» di certe infor
mazioni alle quali alcuni 
funzionari possono avere ac
cesso. per giustificare una in
chiesta sulle loro posizioni 
politiche, solleva gravi inter
rogativi. Prima di tutto, chi 
decide sul grado di «segre
tezza » delle centinaia di do
cumenti che passano fra le 
mani dei settemila funziona
ri CEE. Ma soprattutto per 
quale motivo un funzionario 
comunista, o simpatizzante. 
o di sinistra, per ciò stesso 
non dovrebbe potersi avvici
nare in alcun modo ai «se
greti » (non molti del resto e 
spesso abbastanza trasparen

ti) custoditi negli uffici del
la burocrazia di Bruxelles? 

Lasciar passare un princi
pio del genere, significa apri
re gradatamente le porte a 
pratiche tipo il famigerato , 
Berufsverbot di • marca ' tetie-G 
sca: «segreta» può venir 
considerata di volta in volta 
una previsione sulla produ
zione dell'acciaio o un dato 
sulle importazioni di soia; 
e la «simpatia » per 1 comu
nisti può anch'essa essere mi
surata con un metro assai 
elastico. Non a caso, è circo
lata insistentemente nelle 
settimane scorse la voce, non 
si sa quanto attendibile, se

condo la quale in una riu
nione di un gruppo di lavoro 
del Consiglio del ministri 
l'idea di estendere il Beruf
sverbot anche alle istituzioni 
della CEE sarebbe stata espli
citamente sollevata.. •- • 

Naturalmente le forze de
mocratiche sono abbastanza 
forti nella Comunità, a tutti 
1 livelli, perchè simili pro
spettive siano evitate. Chi ha 
a cuore la credibilità demo-
eretica della CEE. non deve 
tollerare che al suo interno 
Vigano metodi degni dei tem
pi più neri del maccartismo. 

Vera Vegetti 

cerca scientifica nelle zone 
terremotate è quello di evita
re stanziamenti dispersivi. 

Il governo e 1 democri
stiani hanno Invece bocciato 
per pochi voti una richiesta 
del senatore Anderlini (sini
stra indipendente) per una 
più precisa regolamentazione 
dell'appalto dato all'ACI per 
la riscossione dell'« una tan
tum ». 

CO. t . 

E' la terza in pochi giorni 

Altra teppistica 
azione a Torino: 
a fuoco la sede 

de di Forze nuove 
Il « Centro studi Donati » assalito da un « comman
do » che dopo aver immobilizzato le impiegate ha 
distrutto i mobili e lanciato bottiglie incendiarie 

A Bologna 
assemblea con 

i partigiani 
perseguitati 

BOLOGNA. 14 
Domenica prossima, 17 ot

tobre, a Bologna, nel salone 
del Podestà avrà luogo la as
semblea nazionale indetta dal 
Comitato di solidarietà con i 
partigiani perseguitati nel do
poguerra per eventi connessi 
con la Resistenza. Sarà, que
sta, la quarta assemblea che 
ha luogo negli ultimi anni. 

Il movimento è sorto a suo 
tempo per Iniziativa di un 
gruppo di partigiani che ave
vano subito condanne e ave
vano sofferto il carcere e 
l'esilio durante il periodo del
le persecuzioni antipartigiane, 
ed ha registrato una sempre 
maggiore adesione di perso
nalità politiche, comandanti 
partigiani, parlamentari, uo
mini di cultura. 

L'assemblea nazionale a 
Bologna sarà aperta dal salu
to del sindaco. Renato Zan-
gheri. La relazione introdut
tiva. a nome del comitato di
rettivo, sarà svolta dal prof. 
Azzone. Il dibattito verrà con
cluso dal presidente del-
l'ANPI. compagno Arrigo Bol-
drinl. 

Il tema di fondo dell'incon
tro è quello della liberazione 
di quanti soffrono ancora in 
carcere o in esilio a più di 
trent'annì dalla liberazione 
del Paese, cui hanno dato il 
loro contributo di lotta. Già 
numerosi .successi sono stati 
ottenuti in quest'azione. Undi
ci partigiani hanno ottenuto 
la libertà nel corso dell'ulti
mo anno per decisione della 
magistratura o per la grazia 
concessa dal presidente della 
Repubblica. 

L'assemblea di domenica si 
propone di far crescere la 
mobilitazione delle forze poli
tiche dell'arco costituzionale 
su questi obiettivi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14 

Dopo quello agli ex uffici 
della Singer e l'incursione al
la SIP di corso Inghilterra, 
le sedicenti « squadre arma
te proletarie » si sono ripre
sentate con un nuovo pro
vocatorio attentato. Un com
mando di 6 persone, tra cui 
una donna, ha assalito con 
bottiglie Incendiarie la sede 
del « Centro studi Donati », 
dove sono gli uffici degli on. 
Donat Cattin e Bodrato (del
la corrente forze nuove del
la DC) al primo plano di un 
vecchio palazzo di via Stam
patori 5. nel cuore del cen
tro storico della città. Due 
delle cinque bottiglie incen
diane lanciate negli uffici 
sono esplose provocando un 
incendio domato solo dopo 
un'ora dalle squadre del vi
gili del fuoco 

I danni, secondo una pri
ma approssimativa stima, so
no rilevanti: la sala riunioni 
del centro studi è andata 
completamente distrutta con 
tutto quello che c'era dentro, 
una libreria, tavoli, sedie, ar
madi, archivio, e documenti, 
pare di notevole importanza. 

Ecco la ricostruzione dei 
fatti secondo quanto comu
nicato dall ' ufficio politico 
della Questura e dai carabi
nieri. Alle 15.30 circa, 11 « com
mando » è giunto In via Stam
patori 5. Uno si è fermato al 
portone d'Ingresso a far da 
palo, gli altri hanno salito 
la rampa di scale che condu
ce agli uffici del centro studi. 
Erano armati e mascherati. 
Salendo si sono imbattuti nel
la portinaia dello stabile. Li
via Azeglio, di 50 anni: l'han
no bloccata e costretta a se
guirli minacciandola con una 
pistola. 

Nella sede « forzanovista » 
in quel momento c'erano sol
tanto due impiegate, i fun
zionari non e r a n o ancora 
giunti. I teppisti sono en
trati e, sempre sotto la mi
naccia delle armi, hanno in
timato loro di non muover
si: «E* un'azione dimostra
tiva », hanno esclamato. Chiu
se le impiegate e la porti
naia in una stanza, uno si 
è fermato davanti alla por
ta (che non era chiusa a 
chiave) a sorvergllarle, gli 
altri quattro hanno iniziato 
a rompere ogni cosa che ca
pitava loro a tiro. Compiu
ta l'impresa vandalica, i tep
pisti hanno scritto su una 
parete con vernice « spray » 
rossa: «Contro Andreotti e 
la DC. contro la rapina de
mocristiana, lotta armata! ». 

Dopo di che si sono dati 

alla fuga; alcuni testimoni 
11 avrebbero visti salire su 
una « Giulia » grigia metallz-
zata. 

Le due Impiegate e la por
tinaia uscite dalla stanza In 
cui erano state tenute prigio
niere sono fuggite in preda 
ad un comprensibile stato di 
choc. Sul luogo dell'incursio
ne gli inquirenti hanno tro
vato due « molotov » inesplo
se — erano confezionate in 
bottiglie di acqua minerale 
da un quar?o di litro — e un 
volantino lasciato dai provo
catori: «Abbiamo assalito la 
sede di Forze nuove e dei 
suoi lacchè — questo è il te
sto del messaggio — per pro
testare contro gli affamatori 
del proletariato e contro 11 
governo rapace. Firmato- Ini
ziativa proletaria combatten
te. squadre proletarie ar
mate ». 

g. f. 

L'irruzione 
ad Ancona 
nella sede 

della Confapi 
ANCONA. 14 

Questa sera un gruppo di 
teppisti ha messo a soqqua
dro gli uffici della Federmar-
che (CONFAPI) e Imbava
gliato un'impiegato che si 
trovava nel locali. La cana
gliesca sortita è stata firma
ta da uno pseudo « comman
do » regionale delle « Briga
te rosse ». I vandali, infatti. 
hanno disegnato sul muri la 
stella a cinque punte e ver
gato vari motti deliranti. 

L'aggressione è avvenuta 
verso le 18.45 ed è passata 
del tutto inosservata, nono
stante che la sede della Fe-
dermarche si trovi in piazza 
Diaz, a quell'ora molto fre
quentata. I cinque Individui. 
con il volto coperto da pas
samontagna. hanno suonato 
al campanello d'ingresso del
la Federmarche e hanno su
bito immobilizzato l'unica im
piegata. attardatasi in uffi
cio. la ventiduenne Ortensia 
Santini Tarameli!. In locali 
attigui, sempre appartenen
ti alla Federmarche. era in 
corso una riunione cui par
tecipavano numerose perso
ne. almeno dieci. 

I cinque teppisti si sono 
limitati a rovesciare 1 cas
setti e ad appropriarsi di 
fascicoli. Hanno poi imbrat
tato i muri di scritte e se 
ne sono andati. 

Il v iaggio all'estero dell'ori. Foschi 

Sottosegretario clandestino 

evate che 

Lo sapevate che il bagagliaio della 127 ha una capacità 
eccezionale? 
Non solo è il più grande tra le vetture di 900 cm 3 , ma è anche 
paragonabile con quello di molt i modell i di categoria superiore. 

Uno si accorge di quanto sia importante il bagagliaio 
quando fa un viaggio in 4 o 5 persone, quando va in ferie 
o semplicemente al mare con i bambini... 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 

Agli on. Forlani e Foschi 
sono arrivate le proteste dt 
vane associazioni e organiz
zazioni di emigrati del Bel
gio, dell'Olanda, della Sviz
zera e del Lussemburgo per 
il modo come il sottostare-
torio all'emigrazione ha rea
lizzato la sua recente visita 
lampo a Berna e all'Afa. Men- ! 
tre un compiacente comuni
cato ANSA parlava di con
tatti che egli ha avuto « con 
rappresentanti delle colletti
vità italiane » i nostri emi
grati e le loro maggiori or
ganizzazioni non sapevano 
nulla di questa visita, che ci 
sembra essere stata la prima 
dopo l'assunzione del nuovo 
incarico da parte dell'on. Fo
schi. 

Accanto alla legittima cu
riosità di conoscere di per
sona il nuovo sottosegretario, 
t nostri lavoratori avevano 
probabilmente molte cose da 
dirgli e da chiedergli, in par
ticolare su temi scottanti, co
me quelli della scuola (aWini-
zio del nuovo anno) e del

la partecipazione ai comitati 
consolari: ali'on. Foschi, che 
si preparava alla discussione 
del bilancio degli esteri e che 
ha fatto tante dichiarazioni 
sulla «partecipazione*, que
sti incontri sarebbero certo 
stati utili. 

Parlando di incontri, sap
piamo che l'on. Foschi nei 
giorni scorsi ne ha avuti nu
merosi a Roma con i dirigen
ti delle associazioni deqli e-
migrati, dei patronati e de
gli uffici emigrazione dei stn-
dacatt, non comprendiamo 
però bene perché a tutti que
sti incontri settoriali, a evi 
seguono poi ampie dichiara
zioni sulle differenti « agen
zie stampa » (che prendono 
i soldi da chi?), non abbia 
ancora corrisposto nessuna 
riunione del comitato mini
steriale per l'attuazione de
gli impegni della Conferenza 
dell'emigrazione e vi sta tan
to ritardo nella costituzione 
del comitato per l'emigrazio
ne delta commissione esteri 
deUa Camera -dei deputati. 
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